
Riassunto

Nell’ambito di indagini conoscitive che hanno
per scopo la valutazione della qualità delle
carni della fauna ittica delle acque interne
abruzzesi (L.R. 59/1982), sono state studiate
le relazioni esistenti tra le comunità degli
endoparassiti dei cavedani (Leuciscus cephalus),
pescati dai due fiumi abruzzesi Orta e Pescara,
e la qualità delle acque dei loro siti di prelievo.
Nel fiume Orta (in località contrada Buscesi)
e nel fiume Pescara (in prossimità del  ponte
di Villareia) sono stati effettuati  campionamenti
mensili dal mese di ottobre 2000 al mese di
settembre 2001,  catturando  un totale di
86 cavedani. Durante i periodi di magra e di
morbida dei fiumi e negli stessi siti di prelievo
dei pesci, sono stati campionati i
macroinvertebrati bentonici per classificare
la qualità delle acque secondo il metodo IRSA-
CNR dell’Indice Biotico Esteso (IBE). Il fiume
Orta è risultato essere moderatamente
inquinato, mentre il fiume Pescara si è rivelato
lievemente più inquinato del primo. L’indagine
parassitologia effettuata sul materiale ittico
è stata eseguita seguendo le metodiche
tradizionali. Lo studio morfologico sui parassiti
rinvenuti, ha permesso di identificare
complessivamente 7 specie di endoparassiti;
di queste specie, cinque (Allocreadium isoporum,
Caryophyllaeus brachycollis, Caryophyllaeides
fennica, Rhabdocona denudata e Pomphorhyncus
laevis) sono state reperite in entrambi i siti di

campionamento, mentre  la specie parassita
Acantocephalus clavula è stata reperita solo
nel fiume Pescara, e la specie  parassita
Neoechinorhynchus rutili solo nel fiume Orta.
Le differenze degli indici epizoologici
(prevalenza, abbondanza ed intensità media)
e degli indici biotici (Margalef, Shannon,
Eveness, Simpson e Berger-Parker)
suggeriscono che la struttura delle comunità
degli endoparassiti dei cavedani nei due fiumi
è un indicatore biologico meno sensibile di
quella dei macroinvertebrati bentonici, poiché
non permette la rilevazione di piccole variazioni
di contaminazione dell’acqua.
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Introduzione

Da lungo tempo organismi a vita libera come i
macroinvertebrati bentonici sono usati come
bioindicatori della qualità delle acque di un corpo
idrico ed il loro utilizzo è convalidato da una
notevole bibliografia (5, 11, 14, 18).
I parassiti, per la complessità dei loro cicli biologici,
possono essere utilizzati come indicatori dello
stato di salute di un ecosistema. Gli endoparassiti
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in  particolare, sono i più interessanti sotto questo
aspetto, poiché il completamento del loro ciclo
biologico necessita interazioni con più ospiti
vertebrati ed invertebrati, su ognuno dei quali, si
possono registrare effetti diversi, imputabili allo
stato di inquinamento dell’ambiente in questione
(13).
La diversità delle specie  dei parassiti dei pesci è
direttamente dipendente dalle variazioni di
biodiversità dell’ambiente circostante: può quindi
essere considerato, secondo alcuni Autori, un
indicatore altamente sensibile delle alterazioni
degli ecosistemi acquatici inquinati (3, 4, 6, 7, 8,
10, 12, 13, 15, 17).
Recentemente alcuni autori hanno evidenziato,
attraverso lo studio delle comunità di endoparassiti
di cavedani di quattro fiumi del Nord Italia con
diverso grado di inquinamento, la correlazione
tra  grado di inquinamento ed i parassiti  reperiti
nelle specie ittiche esaminate (7). Questo dato è
risultato essere significativo, quando vengono
messi a confronto gli indici epizoologici e gli indici
biotici tra fiumi con acque non inquinate e quelle
molto inquinate; questa correlazione non viene
però rilevata  in ambienti con moderato grado di
inquinamento (6, 7).
Lo scopo del presente lavoro è stato quello di
conoscere  le specie di endoparassiti di cavedani
presenti nell’areale studiato e di verificare l’esistenza
di una correlazione fra la struttura delle comunità
di endoparassiti reperiti nella specie ittica esaminata
ed il diverso grado di inquinamento delle acque
dei due fiumi abruzzesi.

Materiali e metodi

Dal mese di ottobre 2000 al mese di settembre
2001  è stata effettuata una raccolta di un totale
di 86 cavedani, 40 pescati nel fiume Pescara,
campionati in località ponte di  Villareia (Pe) e
46 pescati nel fiume Orta, prelevati in località

contrada Buscesi (Pe) (Fig. 1).
La scelta della specie ittica Leuciscus cephalus è
stata effettuata per il ristretto home-range e per
la sua tolleranza nei confronti dell’inquinamento
chimico e fisico delle acque in cui vive (9).
I siti  di campionamento sono stati scelti in base
alla presenza della specie ittica selvatica e al diverso
grado di inquinamento delle loro acque. Nella
Carta Ittica della Provincia di Pescara (19)  sia nel
fiume Orta, in località contrada Buscesi (classe II
dell’Indice Biotico Esteso) sia nel fiume Pescara
in prossimità del ponte di Villareia (classe III
dell’Indice Biotico Esteso) risultavano essere
presenti  cavedani autoctoni (provincia di Pescara,
comunicazione personale). 
La  pesca è stata effettuata utilizzando un
apparecchio elettrostorditore (modello IG 200/2).
Il campionamento dei cavedani è stato effettuato
mensilmente nell’arco di un anno per verificare
l’esistenza di fluttazioni stagionali del numero
dei parassiti legati al loro ciclo biologico e al ciclo
vitale dei pesci.
Per ogni esemplare esaminato di Leuciscus cephalus

sono stati misurati la lunghezza totale, la lunghezza
standard ed il peso per il calcolo del coefficiente
di condizione K (K= W 105/L3, dove W è il peso
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Figura 1
Mappa dei punti di prelievo nei fiumi della
regione Abruzzo

 



espresso in grammi e L è la lunghezza standard
espressa in millimetri). Tale coefficiente determina
in modo efficace la condizione corporea del pesce
esaminato e quindi il suo stato nutrizionale e la
disponibilità del cibo presente nell’ambiente; esso
evidenzia, pertanto, la possibilità per il pesce di
infestarsi con parassiti eteroxeni, attraverso
l’ingestione dei loro ospiti intermedi. Sono state
inoltre calcolate le medie aritmetiche del coefficiente
K dei pesci pescati nei due fiumi e confrontate
successivamente mediante il test statistico t di
Student per valutare se la differenza di disponibilità
di cibo può aver  influenzato in maniera significativa
le comunità di parassiti studiate. 
Gli esami anatomopatologici e gli esami parassitologici
degli organi dei pesci sono stati effettuati seguendo
le tradizionali metodiche. L’identificazione dei
parassiti è stata effettuata in base ai caratteri
morfologici con l’ausilio di un microscopio ottico
con ingrandimenti 10x, 40x e 100x, munito di camera
lucida. Sui parassiti dei due fiumi sono stati calcolati
gli indici di prevalenza, abbondanza ed intensità
media secondo Bush et al. (1). Le prevalenze e le
abbondanze dei singoli parassiti nei due fiumi sono
state confrontate statisticamente mediante il test t
di Student, mentre le intensità medie con il test
non parametrico di Mann-Whitney (2).
Le differenze fra i due fiumi per quanto riguarda
i valori delle prevalenze, delle abbondanze e delle
intensità dei parassiti nel loro complesso sono
state valutate statisticamente con il test non
parametrico di Mann-Whitney (2).
Per tutti i test statistici è stato utilizzato un livello
di significatività p pari a 0,05. Infine, sono stati
calcolati gli indici biotici di Margalef (ricchezza
di specie), di Shannon (diversità), di Eveness
(equipartizione), e di Simpson e di Berger-Parker
(dominanza) per confrontare le strutture delle
due comunità di endoparassiti (16).
Nei periodi di magra e di morbida dei fiumi e negli
stessi siti di prelievo dei pesci, sono stati inoltre

campionati i macroinvertebrati bentonici per classificare
la qualità delle acque secondo il metodo IRSA-CNR
dell’Indice Biotico Esteso per verificare la persistenza
del differente grado di inquinamento dei fiumi (14).

Risultati

L’esame parassitologico dello stomaco, dell’intestino,
del fegato e dei reni della specie ittica esaminata
ha rilevato la presenza di 7 specie di parassiti
intestinali. Nel fiume Pescara e nel fiume Orta
sono state identificate le seguenti specie di parassiti:
Allocreadium isoporum (Fig. 2), Caryophyllaeus

brachycollis (Fig. 3), Caryophyllaeides fennica (Fig. 4)
Rhabdocona denudata (Fig. 5) e Pomphorhyncus laevis

(Fig. 6). Solo nel fiume Orta è stata raccolta la
specie  Neoechinorhynchus rutili (Fig. 7) e solo nel
fiume Pescara la specie Acantocephalus clavula

(Fig. 8).
Nei siti  di campionamento dei pesci, all’analisi
dei macrovertebrati bentonici, il fiume Orta è
risultato essere moderatamente inquinato (classe II-
III), mentre il fiume Pescara si è rivelato lievemente
più inquinato del primo (III-IV).
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g
neurological disorders

Figura 2
Allocreadium isoporum da intestino di
L. cephalus (rosso carminio, 5x)
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Figura 4
Caryophyllaeus fennica da intestino di
L. cephalus
a) Estremità anteriore (chiarificazione in lattofenolo, 5x)

b) Estremità posteriore (chiarificazione in lattofenolo, 5x)

Figura 5
Estremità anteriore di Rhabdocona
denudata da intestino di L. cephalus
(chiarificazione in lattofenolo, 5x)

Figura 6
Estremità anteriore di Pomphorhyncus
laevis da intestino di L. cephalus
(chiarificazione in lattofenolo, 5x)

Figura 7
Estremità anteriore di Neoechinorhynchus
rutili da intestino di L. cephalus
(chiarificazione in lattofenolo, 5x)

Figura 3
Caryophyllaeus brachycollis da intestino di
L. cephalus
a) Estremità anteriore (chiarificazione in lattofenolo, 5x)

b) Estremità posteriore (chiarificazione in lattofenolo, 5x)

a)

a)

b)

b)



In Tabella I si riportano i macroinvertebrati bentonici
raccolti nei siti di prelievo dei pesci nei periodi
di magra e di morbida.
I valori delle lunghezze standard, dei pesi e dei
coefficienti di condizione K dei pesci e i loro valori
medi e gli ambiti di variazione, sono riportati in
Tabella II .
Le medie aritmetiche dei coefficienti di condizione K
non presentano differenze statisticamente
significative (t = –1,84; p = 0,06), quindi la
disponibilità trofica è stata la stessa per i pesci
campionati nei due siti.
In Tabella III sono illustrate la prevalenza,
l’abbondanza e l’intensità media (con i valori min-
max) delle specie di parassiti nei due siti di
campionamento. 
Dal confronto statistico delle singole specie parassite
reperite nei due fiumi risultano essere
significativamente differenti le prevalenze di
R. denudata (t = –2,29; p = 0,024), N. rutili (t = –2,84;
p = 0,007), P. laevis (t = 2,97; p = 0,004) e A. clavula

(t = 4,33; p = 0,000), le abbondanze di R. denudata

(t = –2,66; p = 0,011) e A. clavula (t = 2,83; p = 0,007)
e l’intensità media di R. denudata (Z = –2,55;
p = 0,011). Gli indici epizoologici dei  due fiumi
a confronto, non rilevano differenze statisticamente
significative (prevalenza: Z = –0,26; p = 0,798;

abbondanza: Z = –1,28; p = 0,201; intensità media:
Z = –1,41; p = 0,159).
I valori degli indici biotici di Margalef (ricchezza
di specie), di Shannon (diversità), di Eveness
(equipartizione), e di Simpson e di Berger-Parker
(dominanza) sono riportati in Tabella IV.
I valori delle diversità delle specie parassite  e
della ripartizione degli individui tra le specie,
aumentano in correlazione con il grado di
contaminazione delle acque, dal sito più inquinato
(Pescara) a quello meno inquinato (Orta), che
presenta anche valori più bassi di dominanza,
quindi maggiore biodiversità di specie (16). Non
risultano invece correlati all’inquinamento i valori
della ricchezza di specie, più alto nel fiume
maggiormente inquinato (DMg Pescara = 0,95;
DMg Orta = 0,83).

Discussione

I risultati ottenuti  da questa ricerca effettuata sui
fiumi Orta e Pescara rivelano un peggioramento
della qualità delle acque dal 1998, data dell’ultima
indagine della Provincia di Pescara (19), al 2001,
nonostante in entrambi i fiumi studiati sia stato
reperito un discreto numero di specie di parassiti
con ciclo biologico indiretto.
I valori più alti di prevalenza, di abbondanza e
di intensità media del nematode Rhabdocona denudata

reperita nel fiume Orta (meno contaminato) risulta
essere dipendente dalla maggiore presenza
dell’ospite intermedio necessario per il
completamento del ciclo biologico del parassita.
Le  larve di Efemerotteri risultano infatti  presenti
in abbondanza nel fiume Orta e rare nel Pescara.
Adifferenza di R. denudata, la prevalenza di P. laevis,
risulta maggiore nel sito di prelievo più inquinato
del Pescara, in cui l’ospite intermedio
Echinogammarus stammeri, molto sensibile
all’inquinamento, è stato riscontrato in maggior
numero rispetto al sito più pulito dell’Orta.
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Figura 8
Estremità anteriore di Acantocephalus
clavula da intestino di L. cephalus
(chiarificazione in lattofenolo, 5x)
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Pescara Orta Pescara Orta
(magra) (magra) (morbida) (morbida)

Plecotteri Leuctra + + – –

Efemerotteri Baetis + + + +
Heptagenia – – – +
Ecdyonurus + + – +
Caenis + + – –
Habrophlebia – + – –
Ephemerella – + – –

Tricotteri Hydropsychidae – + + +
Hydroptilidae – + – –
Philopotamidae – + – +
Limnephilidae  – + – –
Polycentropodidae – + – –
Rhyacophilidae – + – +

Coleotteri Gyrinidae – – – +
Elmidae – + – +
Hydrophilidae + – – –
Haliplidae + – – –

Odonati Colopterix – – – +
Onychogomphus – + – –

Ditteri Simuliidae + + + +
Chironomidae + + + +
Tipulidae + – – +
Athericidae – – – +

Eterotteri – – – –

Crostacei Asellidae + – + –
Gammaridae + – + +

Gasteropodi Acroloxidae + – – –
Bithyniidae + – – –
Ancylidae + + – –
Lymnaeidae – + – –

Bivalvi Pisidiidae – – + –
Sphaeriidae + – – –

Tricladi Planaria – – + –
Dugesia + – – –

Irudinei Dina + – + –

Oligocheti Lumbricidae + + + –
Tubificidae – – + –

- assenza
+ presenza

Organismi Genere o famiglia

Tabella I
Macroinvertebrati bentonici campionati in periodo di magra ed in periodo di morbida nei
fiumi Pescara e Orta



267© IZSA&M 2006 www.izs.it/vet_italiana Vol. 42 (3), Vet Ital

Endoparassiti di cavedani (Leuciscus cephalus)
provenienti da due fiumi della regione AbruzzoE. Tieri, L. Mariniello, M. Ortis, M. Berti & M.L. Battistini

Tabella II
Lunghezza standard, peso e coefficiente di condizione dei cavedani campionati nei fiumi
Pescara e Orta

Leuciscus cephalus Pescara Orta

Lunghezza standard (cm)
Min-max 18-29 13,5-37,5
Media 21,90 21,49
Deviazione standard 3,06 5,56

Peso (g)
Min-max 91-425,5 63-1000
Media 231,82 236,95
Deviazione standard 119,07 213,47

Coefficiente di condizione (K)
Min-max 1,4-2,5 1,6-2,9
Media 2,05 1,94
Deviazione standard 0,29 0,24

Pescara Orta

P A P A

Allocreadium 3 3 7,5 0,075 1 (1-1) 1 23 2,2 0,5 23 (23-23)
isoporum

Caryophyllaeides 1 8 2,5 0,2 8 (8-8) 3 14 6,52 0,3 4,7 (2-7)
fennica

Caryophyllaeus 5 10 12,5 0,25 2 (1-3) 3 152 6,52 3,3 50,7(1-134)
brachycollis

Rhabdocona 5 5 12,5 0,125 1(1-1) 15 58 32,6 1,26 3,87 (1-14)
denudata

Pomphorhynchus 28 131 70,0 3,2 4,7 (1-37) 18 139 36,9 3,0 8,1 (1-66)
laevis

Neoechinorhynchus 0 0 0 0 0 7 31 15,2 0,7 4,4 (1-22)
rutili

Acantocephalus 13 36 32,5 0,9 2,8 (1-7) 0 0 0,0 0,0 0,0
clavula

P prevalenza
A abbondanza
I media intensità media

Specie
parassitarie

N. pesci
infestati

N. totale
parassiti

I media
(min-max)

N. pesci
infestati

N. totale
parassiti

I media
(min-max)

Tabella III
Valori di prevalenza, abbondanza ed intensità media degli endoparassiti dei cavedani
campionati nei fiumi Pescara e Orta



La  diversa  distribuzione degli acantocefali  N. rutili

e A. clavula possono essere giustificate dalla diversa
situazione dell’ areale di distribuzione di queste
specie.
I valori dell’IBE delle comunità di parassiti dei
due fiumi confermano la sensibilità e l’influenza
della  qualità delle acque, sulla struttura delle
comunità di endoparassiti dei pesci presenti.
Le differenze statisticamente non significative
degli indici epizoologici ed i valori degli indici
biotici avvalorano la tesi di Galli et al. (6), secondo
la quale le comunità dei parassiti dei pesci in fiumi
a moderato grado di contaminazione mostrano
una correlazione meno accentuata al gradiente di
contaminazione delle acque, rispetto a quelle tra
fiumi molto inquinati.
Alla luce dei risultati ottenuti,  si conclude che le
comunità dei parassiti dei pesci, pur essendo
influenzate dalla qualità delle acque, sono indicatori
biologici meno sensibili dei macroinvertebrati
bentonici all’inquinamento, poiché piccole variazioni
di contaminazione, influiscono poco su di esse e
quindi non permettono un rapido rilevamento
dell’aumento di degrado di un ecosistema acquatico.
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